
“PRESENTAZIONE PROGETTI DESTINATI A PERSONE CHE VER SANO 
IN SITUAZIONI DI POVERTÀ ED ESCLUSIONE SOCIALE” 

Assessorato sanità, salute e politiche sociali  

Direzione politiche sociali 

informa che  

con deliberazione della Giunta regionale n. 411 in data 19 febbraio 2010 sono stato approvati il 
finanziamento, per il triennio 2010/2012, e i criteri per la selezione di progetti destinati a persone 
che versano in situazioni di povertà ed esclusione sociale, concernenti sia l’ampliamento o 
l’innovazione di centri e servizi di pronta accoglienza, sia i servizi per l’accompagnamento e il 
reinserimento sociale. 

Tali progetti possono essere presentati da: 

� enti locali;  

� organizzazioni di volontariato; 

� altre ONLUS. 

I progetti presentati dovranno rispettare i seguenti requisiti: 

a) individuazione di un’area territoriale sovra comunale determinata sulla base di 
indicatori che documentino almeno una di queste situazioni: 
- presenza abituale di persone povere o socialmente escluse che frequentino detta 

area come territorio nel cui ambito organizzano la propria sopravvivenza; 
- presenza di persone o nuclei familiari in stato di bisogno primario; 

b) presenza nell’area di cui alla lettera a) di servizi e opportunità in misura minima 
sufficiente per avviare un processo di accompagnamento delle persone suddette; 

c) indicazione delle attività e dei servizi proposti, dei loro obiettivi e del dettagliato 
delle spese per la loro realizzazione; 

d) individuazione dell’insieme dei soggetti pubblici e privati che partecipano 
all’attuazione del progetto, descrivendo la loro esperienza nel settore; 

e) collegamento con altre iniziative eventualmente presenti nell’area territoriale 
individuata, concernenti la riqualificazione delle aree urbane, l’assistenza 
economica e altri interventi e servizi idonei a realizzare le finalità dell’obiettivo 23 
del Piano regionale per la salute e il benessere sociale 2006-2008 (l.r. 13/2006); 

 
e contentere: 

a) la descrizione dei requisiti sopra elencati; 

b) il costo del progetto, suddiviso per voci di spesa; 

c) l’entità del finanziamento richiesto alla Regione; 

d) il periodo di realizzazione, di durata non superiore ai tre anni; 



e) ogni altro elemento conoscitivo ritenuto utile ai fini della valutazione. 
 

I progetti presentati saranno valutati ai fini della loro ammissione a finanziamento dal Direttore 
della Direzione politiche sociali e dal Dirigente del Servizio famiglia e politiche giovanili 
dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali sulla base dei seguenti criteri preferenziali: 

a) presenza di attività di rete tra organizzazioni del terzo settore e l’integrazione tra diversi 
servizi sanitari, assistenziali e formativi nell’attuazione del progetto; 

b) previsione, nell’ambito del progetto, di percorsi di accompagnamento e graduale 
inserimento sociale, che colleghino il superamento dell’emergenza con l’avvio di processi di 
reinserimento e recupero di capacità delle persone e dei nuclei familiari in stato di bisogno 
coinvolti; 

c) integrazione con altri progetti e iniziative esistenti a livello locale che, pur non riguardando 
specificatamente le persone in stato di povertà ed esclusione sociale, possano utilmente 
raccordarsi ai progetti a loro favore e agevolare il loro reinserimento sociale; 

d) indicazione, da parte dei soggetti proponenti, di strumenti di auto-valutazione e verifica dei 
risultati conseguiti nell’ambito dei progetti; 

I progetti, datati e sottoscritti dal legale rappresentante del proponente, dovranno pervenire entro il 
termine perentorio  

 

indirizzate a: 

DIREZIONE POLITICHE SOCIALI  

ASSESSORATO SANITÀ, SALUTE E POLITICHE SOCIALI 

VIA DE TILLIER N. 30 - 11100 AOSTA (AO) 

 
 


